
 

 
 

 

 

 

 

 

A SCUOLA DI SPORT – LOMBARDIA IN GIOCO V^ EDIZIONE – EDUCAZIONE 
MOTORIA NELLA SCUOLA PRIMARIA A.S. 2018/2019 

 
Progetto sperimentale plus - Implementazione di n. 40 interventi da parte dello stesso esperto 
durante l’intero anno scolastico 
 
 
Disegno sperimentale 

Lo studio avrà la durata di un anno scolastico e sarà svolto ponendo a confronto i risultati di diverse scuole 

primarie inserite nel progetto, “A SCUOLA DI SPORT – LOMBARDIA IN GIOCO V^ EDIZIONE - EDUCAZIONE 

MOTORIA NELLA SCUOLA PRIMARIA ANNO SCOLASTICO 2018-2019” e coinvolgerà i bambini di tutte le 

classi (dalla 1^ alla 5^). 

Tutte le scuole che vorranno aderire al progetto dovranno avere due ore curricolari di attività motoria, di 

durata minima di 45 minuti ciascuna, non consecutive, e un unico esperto che svolgerà le due lezioni 

settimanali in affiancamento all’insegnante di classe. 

Il progetto di monitoraggio, che verterà solo sui bambini delle classi che lavoreranno con gli esperti per 40 

lezioni, dovrà interessare almeno 10 classi e si svolgerà tra novembre 2018 e aprile 2019. 

L’obiettivo del monitoraggio sui 40 interventi è quello di verificare la tesi secondo cui una maggior 

specializzazione dell’intervento scolastico potrà influire positivamente sulle abitudini motorie dei bambini e 

incidere sulla cultura dello sport. Sarà attuato con prove fisico-motorie, cognitive e di gradimento. 

 

Scelta delle scuole  

Tutte le scuole primarie, che hanno aderito al progetto “A SCUOLA DI SPORT – LOMBARDIA IN GIOCO V^ 

EDIZIONE - EDUCAZIONE MOTORIA NELLA SCUOLA PRIMARIA ANNO SCOLASTICO 2018-2019”, saranno 

eleggibili per comporre il gruppo sperimentale plus ma dovranno possedere i seguenti prerequisiti: 

a) essere coperte da finanziamento  

b) avere minimo 2 sezioni complete dalla 1^ alla 5^ classe  

c) avere palestre adeguate  

 

La selezione del campione che sarà monitorato avverrà in due fasi successive secondo i seguenti criteri: 

1) saranno considerate esclusivamente le scuole che rispecchiano i criteri di inclusione; 

2) sarà applicato un processo di randomizzazione che permetterà la selezione casuale delle scuole (la 

randomizzazione si ottiene attraverso una procedura che garantisce a tutte le scuole la stessa probabilità di 

essere selezionate). 

 


